Cari colleghi e colleghe,

ci  riuniamo oggi per l’assemblea annuale del nostro comitato che, all’interno di Confindustria Bergamo  identifica   le imprese di piccole  e medie dimensioni.

Solo qualche dato per coglierne la consistenza :

al 31/12/05 si contavano 1.241 Pmi su un totale di 1.309 associate per 53.700 dipendenti circa su un totale di 85.833. In termini percentuali rappresentiamo il 95% circa delle associate e il 63% circa dei dipendenti.

Aderenti al comitato piccola industria (vi ricordo che l’adesione è spontanea e non onerosa) sono in realtà 431 imprese per 14.806 dipendenti.

Non vi sarà sfuggito il fatto che da qualche tempo la nostra associazione ha cambiato la propria denominazione in Confindustria Bergamo; l’obbiettivo non e quello di assolvere ad una formalità bensì quello di rafforzare l’identità e la logica di sistema.

Questo passaggio verrà ratificato nella prossima assemblea che si terrà il 15 Maggio.

Quest’anno la nostra assemblea non è elettiva e ci  è sembrato  quindi importante sfruttare questa occasione, questo momento significativo della nostra vita associativa, approfittando della presenza di tanti colleghi, per tentare di rispondere a domande che più o meno esplicitamente qualche volta affiorano:

Cosa vuol dire Piccola Industria? Cosa fa il comitato per noi piccole aziende?

E’ trascorso poco più di un anno dalla mia elezione alla presidenza del comitato e  questa è la prima occasione ufficiale per fare un bilancio del lavoro che insieme ai colleghi del direttivo, ai colleghi che compongono le commissioni di lavoro e  ai funzionari, abbiamo realizzato.

Più che farvi l’elenco delle attività, delle iniziative e dei servizi che, ritengo siano ampiamente divulgati attraverso gli strumenti di informazione (dai più tradizionali ai più moderni per soddisfare le esigenze di ogni imprenditore),e che comunque verranno diffusi durante l’assemblea del 15 maggio nel rapporto sullo stato associativo, vorrei farvi capire quali sono le linee che ci siamo dati per seguire la delega che il nostro comitato ha all’interno della nostra associazione: IL PRESIDIO DEI  SERVIZI.

Raccogliendo il testimone della passata presidenza e le indicazioni dei saggi, (vi ricordo che il comitato dei saggi che ha una valenza democratica che forse non viene sottolineata a sufficienza,   è composto da  imprenditori che durante la fase di rinnovo delle cariche di presidenza, a qualsiasi livello e quindi non solo per il presidente del comitato piccola ma per tutte le cariche di presidenza, si mettono a disposizione di tutti gli associati che lo desiderano per raccogliere dalla base elementi e consigli  che vengono trasmesse  ai candidati sottoforma di  raccomandazioni e indicazioni su cui poi si costruisce il programma;)  due sono i fondamenti che abbiamo fissato prima di iniziare il nostro lavoro:

· La PMI (i suoi bisogni) al centro di ogni attività/iniziativa

· L’importanza della base associativa

Attorno a questi due principi abbiamo quindi cercato di rivedere le attività e i servizi esistenti e progettarne di nuovi.

Gli obbiettivi che abbiamo condiviso all’interno del CD si concentrano su tre soggetti:

IMPRENDITORE

1. Crescita culturale dell’imprenditore al fine di  dotarci degli strumenti che occorrono per   affrontare le sfide che ci aspettano

2. Sviluppo del senso di appartenenza / identità degli imprenditori

3. Divulgazione dei servizi e delle opportunità offerte dall’Associazione

IMPRENDITORE CON CARICHE ASSOCIATIVE

4. Crescita e formazione della squadra del Consiglio direttivo per:

a. formare la classe dirigente di domani

b. informare su cosa fa l’associazione a livello locale, regionale, nazionale per poterlo poi divulgare alla base

IMPRESA

5. Globalizzazione

6. Attenzione all’Europa 

7. Crescita  dimensionale

8. Aumento competitività (pianificazione, controllo dei costi, innovazione)

Si sono quindi costituite commissioni di lavoro che, presiedute da colleghi che ringrazio per la dedizione, la disponibilità e l’operosità, hanno seguito il completamento dei  lavori in corso e hanno progettato nuove iniziative.

Il nostro lavoro e i temi che le commissioni decidono di portare avanti, sono il frutto di una raccolta e un’analisi dei bisogni delle PMI nel contesto della realtà economica in cui tutti i giorni ciascuno di noi governa le proprie imprese.

Vengono affrontati attraverso fasi di progettazione, formazione (attraverso convegni e riunioni ad hoc)  ed  erogazione di servizi.

Nascono quindi oltre a quelli tradizionali, utilizzati e apprezzati dagli associati, nuovi servizi costruiti sulla base delle effettive necessità,  a sostegno delle aziende che devono affrontare temi quali ad esempio:

Internazionalizzazione

Semplificazione interna (delle procedure aziendali) ed esterna (burocratica nei confronti della PA e delle Istituzioni)

Crescita dimensionale

Capitalizzazione delle imprese

Innovazione 

Spesso la nostra attività è trasversale e si innesta  in quella di altre commissioni; mi fa piacere sottolineare in questa sede, come si stia rafforzando il meccanismo di collaborazione, di condivisione dei programmi di lavoro e delle strategie, di analisi completa dei problemi,  che vede la realizzazione di iniziative congiunte che sono a servizio di tutte le imprese.

E’ il caso ad esempio dell’ Help Desk Internazionalizzazione, servizio pensato   dalla commissione economica che si preoccupa di rispondere ai bisogni finanziari, fiscali delle imprese che intendono internazionalizzarsi. 

Questo comparto è stato integrato nel quadro della commissione internazionalizzazione che vede l’interazione di Assist, del club delle aziende multilocalizzate e appunto dell’ Help Desk Internazionalizzazione. 

Un altro esempio è stata la realizzazione di un progetto sull’innovazione che ha visto la collaborazione delle commissioni qualità e innovazione; si tratta di un metodo innovativo di approccio e soluzione creativa di problemi concreti che è stato illustrato attraverso un convegno e che proprio in questi giorni, grazie alla collaborazione di cinque aziende associate, ha visto implementare la fase sperimentale.

Anche questa è una novità: ci siamo resi conto che occorreva fare un passo in più:  oltre la fase di informazione, è  necessario verificare nella pratica,    per poi dare, attraverso la voce di chi ha vissuto la fase di sperimentazione, un riscontro concreto a tutti i colleghi sulla bontà e l’efficacia di un  metodo, di una soluzione.

Crediamo che questa sia una prassi utile e importante  per diffondere le novità che il cambiamento impone ad ognuno di noi e vivere insieme le difficoltà e i successi non può che essere positivo.

Tra l’altro anche i servizi tradizionali sono costantemente analizzati con l’obbiettivo di renderli sempre più  attuali e in grado di mantenere e accrescere il valore aggiunto che da sempre li caratterizza.

Il presidio dell’area Europa, che necessariamente si deve muovere secondo un programma nazionale, viene realizzato  da una commissione composita che,  grazie alle competenze di più colleghi che insieme lavorano per obbiettivi comuni,  si prepara a  far sì che l’attività di monitoraggio, informazione e servizio sia resa strutturale.

Sulla semplificazione, a livello locale, stiamo raccogliendo tutte le informazioni per definire lo stato dell’arte rispetto agli strumenti già esistenti e funzionanti e man-mano vengono diffuse le eccellenze (che per le aziende si traducono nella semplificazione reale); ovviamente a questo viene affiancata un’attività di sollecitazione perché la semplificazione attraversi tutti gli ambiti con i quali un’impresa si relaziona quotidianamente.

Un ultimo accenno alle iniziative neonate  riguarda il lavoro che si sta via – via completando, sulla creazione di uno strumento agile ed efficace che permette a tutti noi di conoscere meglio la macchina associativa a tutti i livelli: territoriale, regionale, nazionale. 

Attraverso schede e interviste filmate  a colleghi autorevoli che ricoprono o hanno ricoperto ruoli significativi in ambito associativo, potremo disporre di materiale adeguato per  diffondere l’organizzazione, la filosofia, i principi e le regole della nostra Associazione.

Ma allora la Piccola Industria si occupa solo di servizi?

No, infatti  il CD a norma dello statuto “ha lo scopo di monitorare le problematiche specifiche delle Piccole imprese e di elaborare possibili iniziative, studi e progetti atti a sostenerne l’attività”.

No, perché  il presidente in carica è di diritto vice presidente dell’associazione territoriale, partecipa al consiglio regionale e nazionale e  alla giunta  nazionale. 

Il Presidente nazionale della Piccola Industria poi è vice presidente di Confindustria.

Come si comprende facilmente quindi, sono molte le occasioni di incontro, di lavoro a più livelli dove chi ci rappresenta può confrontarsi con le altre realtà territoriali, scambiare esperienze e opinioni, portare istanze, sostenere  i nostri interessi e, insieme ai grandi nomi,  fare sistema e mantenere alto il livello di rappresentanza.

Stiamo vivendo un momento storico economico, sociale e politico particolarmente duro;  e sempre più ci rendiamo conto che è importante essere uniti e far confluire i nostri sforzi nell’unica  direzione possibile,  per far ripartire lo sviluppo del nostro paese.

Non possiamo pensare che le azioni di ognuno possano portare i frutti sperati se condotte in modo autonomo con l’individualismo che, permettetemi di dirlo, è particolarmente insito nella nostra natura di imprenditori e di imprenditori bergamaschi. 

Dal nostro osservatorio privilegiato rileviamo che questa nostra caratteristica rischia di  impedirci  di guardare lontano, di fare progetti a lungo termine; questo atteggiamento compromette  la lungimiranza che deve essere una dote imprescindibile oggi più che mai, per chi fa impresa in un  mondo grande quanto il mondo.

Il nostro impegno è allora quello di diffondere  l’importanza di partecipare, di esserci, di parlare, di frequentarci tra animali della stessa specie perché, anche  così, potremo superare le difficoltà che ineluttabilmente contraddistinguono la trasformazione e il cambiamento.

In questa direzione  stiamo compiendo uno sforzo notevole (e anche di questo ringrazio i collegi che si dedicano allo sviluppo associativo) per incontrare ciascuno degli associati nelle zone dove sono insediate le aziende; è un impegno che richiede tanta energia comporta  il sacrificio di tempo per sé, e qualche volta anche per le  nostre famiglie. 

Ma niente viene per caso e senza sforzi!

Ecco perché è importante che questo carico di lavoro venga suddiviso tra di noi; noi ci impegniamo perché riteniamo che queste occasioni siano decisive  per avere il riscontro della nostra attività e per cogliere come viene percepita all’esterno la nostra associazione. 

Le riunioni di zona, le occasioni che si creano a livello regionale (Assise) le assemblee, l’attività di marketing che si manifesta attraverso l’impegno a coinvolgere quanti di noi sono più resistenti alla  partecipazione,  dimostrano come il nostro comitato sia il cuore pulsante di Confindustria, un cuore che anima la vita del sistema associativo.

Permettetemi un ultimo passaggio prima di cedere la parola al nostro Presidente al quale ho già sottratto troppo tempo. 

Noi siamo imprenditori e come tali siamo  proiettati verso il futuro, lo sviluppo, la crescita; non possiamo fare scelte in questo senso se non ci accompagnano la fiducia e la tenacia.

Chiediamo con determinazione e ci impegneremo a far sentire forte la nostra voce che ciascuno faccia la sua parte per far sì che  l’impegno, il sacrificio, il tempo e le risorse dedicate al miglioramento continuo della competitività delle nostre aziende, non vengano vanificati dalla mancanza di buon senso, da una politica fine a se stessa, dal continuo procrastinare la soluzione dei problemi del nostro paese. 

Ci sono nodi cruciali da risolvere, c’è da attuare un piano di liberalizzazioni vere  che sostengano la concorrenza, c’è insomma da fare un gran lavoro, senza perdere altro tempo,  per favorire gli investimenti sul nostro territorio che sono l’unica via per assicurare il futuro delle nostre imprese e il benessere della nostra gente. 

